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Introduzione
Esistono numerosi ottimi libri di palinologia pteridologi-
ca, ove le immagini delle spore sono riprese al micro-
scopio ottico, ma nessuno di questi è rappresentativo
delle flore europee. In lingua italiana esiste un testo, u-
nico nel suo genere a livedo mondiale Iconographia
Palynologica Pteridophytorum Italiae (E. Ferrarini et al.

1986), corredato da stupende immagini effettuate con
il microscopio elettronico. Mancava, a nostro parere,
un testo europeo di palinologia con immagini riprese al

microscopio ottico, strumento di cui sono dotati, non
solo gli enti scientifici, ma anche i ricercatori "free lance".

Discorso a parte mérita I'epidermologia delle pteridofi-
te. Da diversi anni il nostro piccolo gruppo, ha ripreso,
approfondito ed allargato questa tecnica, ingiustamen-
te, un po' negletta. Al contrario, lo studio degli stomi e

dell'epidermide delle pteridofite è un ulteriore strumento,

nelle mani del ricercatore e del naturalista, per
giungere ad un'identificazione corretta. In particolari
condizioni (entità critiche, o vecchio materiale d'erbario
privo di spore) puo diventare I'unico metodo microsco-
pico a nostra disposizione. Nel corso degli anni, lo studio

epidermologico ha mostrato la sua affidabilità, per-
mettendo di assegnare specie critiche a gruppi specifici
(Peroni & Peroni 1998; Peroni & Peroni 2000d). Recen-

temente Prelli (2001) ha adottato il metodo da noi pro-
posto per I'identificazione degli ibridi del genere Poly-
stichum europei. II nostro intento è fornire, con que-
st'atlante, un ausilio pratico sia per il ricercatore sia per
il naturalista appassionato per I'identificazione delle fel-
ci, della regione presa in esame.

Come si diceva un tempo: ci auguriamo che questo la-

voro, con gli errori e le mancanze inevitabili in ogni o-

pera umana, sia utile come umile e docile "strumento di
lavoro" per chi, a vari livelli, si muove nel mondo delle
felci. Sperando che sia "benignamente accolta da colle-
ghi ed amici", ma trattandosi di un "lavoro in progresso"
ogni critica, correzione ed aggiunta sarà la benvenuta.
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